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REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI

OBIETTIVI DELLA SESSIONE:

1. Reazione al fuoco (RtF): definizioni e normativa di riferimento;

2. (RtF): prove al fuoco standard (ambito nazionale ed europeo);

3. (RtF): classificazione e certificazione ai fini della commercializzazione e dell’utilizzo nelle attività
soggette (ambito nazionale ed europeo);

4. (RtF): Nuovo Codice di prevenzione incendi – misura S1



REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI

Contenuti

Parte 1: Regime nazionale – omologazione;

Parte 2: Regime europeo –  marcatura CE;

 Parte 3: Codice di Prevenzione Incendi.
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

FASI DELL’INCENDIO: CURVA TEMPO - TEMPERATURA
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

HRR (Heat Release Rate): potenza rilasciata nel tempo in un incendio
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REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI  

Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

COSA È LA REAZIONE AL FUOCO?
E’DEFINITA(D.M. 26/6/1984) COME:

IL GRADO DI PARTECIPAZIONE DI UN MATERIALE COMBUSTIBILE
AL FUOCO AL QUALE È SOTTOPOSTO

E’ UNA CARATTERISTICADEL MATERIALE CHE VIENE CONVENZIONALMENTE
ESPRESSAIN…..

…..CLASSI DI REAZIONE AL FUOCO

LA CLASSE DI REAZIONE AL FUOCO È UNO STRUMENTO PRESCRITTIVO DI
PROTEZIONE PASSIVA NELL’AMBITO DELLA

PREVENZIONE INCENDI
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

COSA È LA REAZIONE AL FUOCO?

E’ DEFINITA(NUOVO CODICE P.I., G1.13) COME:

Una delle misure antincendio di protezione da perseguire per un adeguato livello di
sicurezza in condizione di incendio ed

in particolare nella fase di prima propagazione dell’incendio (pre-flashover).

Essa esprime il comportamento di un materiale che, con la sua decomposizione, partecipa al 
fuoco al quale è stato sottoposto in specifiche condizioni.

E’ una misura di protezione passiva efficace nelle fasi iniziali dell’incendio, in quanto consente di conoscere il
livello di rapido coinvolgimento dei materiali, con il conseguente vantaggio di evitare, o comunque
ritardare, lo sviluppo dell’incendio, la propagazione del fuoco e del fumo (ritardo del flashover).
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COSA SI INTENDE PER MATERIALE?

IL COMPONENTE (O I COMPONENTI VARIAMENTE ASSOCIATI) CHE PUÒ (O POSSONO) 
PARTECIPARE ALLA COMBUSTIONE IN DIPENDENZA DELLA PROPRIA NATURA CHIMICA E 

DELLE EFFETTIVE CONDIZIONI DI MESSA IN OPERA PER L’UTILIZZAZIONE (D.M. 26/6/1984 e 
s.m.i.)

Parte 1 – Regime nazionale: omologazione



REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI

COSA SI INTENDE PER MATERIALE?

MATERIALE INCOMBUSTIBILE:
Materiale che non partecipa alla combustione o contribuisce in maniera non significativa all’incendio,

indipendentemente dalle sue condizioni di utilizzo finale (anche in condizioni di post-flashover).

Parte 1 – Regime nazionale: omologazione
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

COSA È LA REAZIONE AL FUOCO?

CLASSI DI REAZIONE AL FUOCO
Esprimono il

“grado di partecipazione di un materiale (o di un prodotto) al fuoco al quale è stato
sottoposto”

La classe viene attribuita a seguito di PROVE NORMALIZZATE, tramite le quali si valutano
specifici parametri o caratteristiche rappresentativi

che concorrono a determinarne il grado di partecipazione all’incendio.
In tali prove vengono riprodotte diverse condizioni di esposizione all’azione termica (focolare di 

riferimento), ad esempio tramite l’esposizione di una superficie limitata di materiale a una
piccola fiamma.

I materiali inorganici sono definiti incombustibili.
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO  PER
LA REAZIONE  AL

FUOCO
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

LABORATORI AUTORIZZATI

Il laboratorio di reazione al fuoco della DCPST emana, in base  alla necessità, risoluzioni, note, 

chiarimenti e circolari a beneficio dell’operato dei Laboratori autorizzati ai fini del rilascio di certificazioni di 

reazione al fuoco.

I LABORATORI AUTORIZZATI, ad oggi, ad emettere certificazioni di reazione al fuoco per l’ambito 

italiano, oltre al CSE di DCPST, sono:
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LABORATORI AUTORIZZATI
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

CERTIFICAZIONI DI REAZIONE AL FUOCO: artt. 8 e 10
Il DM 26/6/1984 e s.m.i. prevede la possibilità di rilascio di due tipologie di certificati di prova di reazione 
al fuoco:
• Certificati ex art. 8 ai fini dell’OMOLOGAZIONE;
• Certificati ex art. 10 in caso di:

- materiali già in opera;
- materiali per usi specifici;
- materiali per usi limitati nel tempo;
- materiali di limitata produzione.

A tali certificati si aggiungono i certificati di reazione al fuoco emessi ai sensi dell’art. 4 del d.M. 6/3/1992 
sui prodotti vernicianti ignifughi, ad oggi emessi esclusivamente dalla DCPST.

La DCPST può, inoltre, emettere certificati ex art. 13 del d.Lgs. 139/2006 
e s.m.i. per  sperimentazioni, indagini, ricerche, …

Si consulti la modulistica presente sul sito www.vigilfuoco.it nella sezione “Prodotti antincendio sicuri”.

http://www.vigilfuoco.it/
http://www.vigilfuoco.it/
http://www.vigilfuoco.it/
http://www.vigilfuoco.it/
http://www.vigilfuoco.it/
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

COSA E’ L’OMOLOGAZIONE DEI MATERIALI AI FINI DELLA REAZIONE AL 
FUOCO?

Da DM 26/6/1984 e s.m.i.:

L’omologazione è una 

“procedura tecnico-amministrativa con la quale viene provato il prototipo di materiale, certificata la sua 

classe di reazione al fuoco ed emesso da parte del Ministero dell’Interno il provvedimento di autorizzazione 

alla riproduzione del prototipo stesso prima dell’immissione del materiale sul mercato per la utilizzazione 

nella attività soggette alle norme di prevenzione incendi”, 

di cui all’Allegato al D.P.R. n.151/2011
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione
QUALI MATERIALI SONO OMOLOGABILI AI FINI DELLA REAZIONE AL 

FUOCO?

Tutti i materiali riportati nell’allegato A.2.1 del d.M. 26/6/1984, più tutti i materiali citati a tale fine nelle 
regole tecniche di prevenzione incendi ed i prodotti vernicianti ignifughi per il legno.
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

METODI DI PROVA ITALIANI

UNI ISO 1182:1995 Incombustibilità

UNI 8456:1987 Piccola fiamma su ambo le 
facce

UNI 8457:1987 
UNI 8457/A1:1996

Piccola fiamma su singola 
faccia

UNI 9174:1987
UNI 9174/A1: 1996

Pannello radiante e fiamma di 
innesco

UNI 9175: 1987
UNI 9175/FA1: 1994 Mobili imbottiti

UNI 9176:1998 Condizionamento

IL D.M. 14/1/1985 ATTRIBUISCE ALCUNE CLASSI 0 “OPE LEGIS”
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

METODI DI PROVA ITALIANI
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

PRODOTTI VERNICIANTI IGNIFUGHI 
(PVI)

DECRETO MINISTERIALE 6 marzo 1992

“Norme tecniche e procedurali per la classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei prodotti 

vernicianti ignifughi applicati su materiali legnosi”
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

DECRETO MINISTERIALE 6 marzo 1992

“Norme tecniche e procedurali per la classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei prodotti 
vernicianti ignifughi applicati su materiali legnosi”

SONO VERNICI OMOLOGATE NELLE CLASSI 1…..5
SI APPLICANO A MATERIALI LEGNOSI CHE ACQUISTANO LA STESSA CLASSE DELLA 

VERNICE
VENGONO PROVATI SECONDO LA NORMA UNI 9796

MATERIALI LEGNOSI TRATTATI CON PRODOTTI VERNICIANTI IGNIFUGHI
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

IL DM 10/03/2005 ED I MATERIALI DA COSTRUZIONE
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

LA CLASSIFICAZIONE DEI MATERIALI
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LA CLASSIFICAZIONE DEI MATERIALI
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

LA CLASSIFICAZIONE DEI MATERIALI



REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI

Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

COME CAPIRE SE UN MATERIALE E’ IN OBBLIGO DI MARCATURA CE?

È NECESSARIO CONSULTARE LA GAZZETTA UFFICIALE DELL’UNIONE EUROPEA
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

IL DM 15 MARZO 2005

“Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione installati in attività disciplinate da specifiche
disposizioni tecniche di prevenzione incendi in base al sistema di classificazione europeo”

Integrato da:
Circolare n. 9 DEL 18 aprile 2005 – Chiarimenti e primi indirizzi applicativi al D.M. 15 marzo 2005;
Circolare n. 10 DEL 21 aprile 2005 – Chiarimenti e primi indirizzi applicativi al D.M. 10 marzo 2005;
Decreto Ministeriale 16 febbraio 2009 – Modifiche ed integrazioni al decreto del 15 marzo 2005 recante i
requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione.

OGGETTO E CAMPO DI APPLICAZIONE
Si applica ai prodotti da costruzione per i quali sono prescritti requisiti di reazione al fuoco previsti da 

disposizioni di P.I.
Il decreto prevede una certa ”corrispondenza” tra classi italiane ed europee, 

ossia fornisce indicazioni su quali classi europee utilizzare in luogo di quelle 
italiane.



REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI

Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

"COMPARAZIONE" TRA CLASSI ITALIANE ED EUROPEE

CLASSE 0

PRODOTTI INCOMBUSTIBILI

Classe italiana Classe europea Note

0

A1 A parete e a 
soffitto

A1Fl A pavimento

A1L

Isolamento di 
installazioni 
tecniche a 

sviluppo lineare
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

"COMPARAZIONE " TRA CLASSI ITALIANE ED EUROPEE

NON CLASSIFICATI

PRODOTTI DI BASSE PRESTAZIONI (NON SUPERANO LA E)

Classe italiana Classe europea Note

N.C.

F A parete e a soffitto

FFl A pavimento

FL

Isolamento di 
installazioni 

tecniche a sviluppo 
lineare
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

"EQUIVALENZA" TRA CLASSI ITALIANE ED EUROPEE

CLASSE 1: VIE DI ESODO

Classe 
italiana Classe europea Note

1

A2FL-s1, 
BFL-s1, CFL-s1 A pavimento

A2-s1-d0, A2-s2-d0 
A2-s1-d1

B-s1-d0, B-s2-d0 
B-s1-d1

A parete

A2-s1-d0, A2-s2-d0 
B-s1-d0, B-s2-d0 A soffitto
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Parte 1 – Regime nazionale: omologazione

METODI DI PROVA EUROPEI

(UNI EN 13501-1): Procedura di classificazione di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione

EN ISO 1182 Prova di incombustibilità

EN ISO 1716 Determinazione potere 
calorifico

EN ISO 11925-2 Piccola fiamma

EN 13823 Single Burning Item
(S.B.I.)

EN ISO 9239-1 Pannello radiante per 
pavimenti

EN 13238 Condizionamento
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Contenuti

Parte 1: Regime nazionale – omologazione;

Parte 2: Regime europeo –  marcatura CE;

 Parte 3: Codice di Prevenzione Incendi.
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

PRODOTTI DA COSTRUZIONE

Rispetto alla caratteristica essenziale Reazione al fuoco, i prodotti da costruzione sono classificati in 

relazione al sistema di classificazione europeo di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione di cui alla 

norma EN 13501-1 emanata a supporto del requisito essenziale "Sicurezza in caso di incendio ", oggi 

abrogata dal 

Regolamento (UE) n. 305/2011

relativo ai prodotti da costruzione
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

PRODOTTI DA COSTRUZIONE

I prodotti da costruzione sono considerati in relazione alla condizione di applicazione finale (end use 

application) e cioè a tutti gli aspetti che influenzano il comportamento d tale prodotto in diverse condizioni 

di incendio.

Include aspetti quali quantità, orientamento, posizione in relazione ad altri prodotti adiacenti e metodo di 

fissaggio.
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

INTRODUZIONE NORME TECNICHE

Norme di prodotto armonizzate CPR
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

Norma di prodotto

Le norme di prodotto sono di ambito europeo, in quanto esse stabiliscono i requisiti e le prestazioni dei 

prodotti, che non avrebbe molto senso stabilire per ogni ambito di ciascuno stato membro.

In generale, per i prodotti da costruzione (CP), le norme armonizzate (ossia che valgono per tutti i paesi 

membri) sono norme di prodotto.
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

Norme di prodotto armonizzate CPR

Le norme di prodotto in ambito CPR si distinguono in:

• Norme armonizzate di prodotto (propriamente dette);

• ETA (European Technical Assessment – Valutazione tecnica europea).
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

Norme di prodotto armonizzate CPR

Le norme di prodotto armonizzate in ambito CPR si applicano 

obbligatoriamente in tutti gli stati membri (SM) dell’Unione Europea in 

quanto il CPR non necessita di recepimenti degli SM.
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

Norme di prodotto armonizzate CPR

Regolamento UE n. 305/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

Norme di prodotto armonizzate CPR

Le norme si definiscono armonizzate 

quando ricadono sotto un 

MANDATO EUROPEO
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

Norme di prodotto armonizzate CPR
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

Esempio: UNI EN 14342 – Pavimenti di legno e parquet
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

Esempio: UNI EN 14342 – Pavimenti di legno e parquet
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

ETA (European Technical Assessment)

Il CPR prevede (art. 19 e successivi) il DOCUMENTO DI VALUTAZIONE EUROPEA (EAD) elaborato in 

seguito alla richiesta da parte di un fabbricante di VALUTAZIONE TECNICA EUROPEA (ETA) per un 

prodotto da costruzione che non rientra, o non rientra interamente, nell’ambito di applicazione di una norma  

armonizzata. La Commissione Europea decide se pubblicare l’EAD in un elenco di tali documenti in 

Gazzetta Ufficiale dell’UE.
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ETA (European Technical Assessment)

La valutazione tecnica europea ETA contiene:

• la prestazione da dichiarare, espressa in livelli o classi, o in una descrizione delle caratteristiche 

essenziali per l’uso previsto dichiarato;

• dettagli tecnici necessari per applicare il sistema di valutazione e verifica della costanza della 

prestazione.
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ETA (European Technical Assessment)

La valutazione tecnica europea ETA è rilasciata da un TAB (Technical Assessment Body – Organismi di 

Valutazione Tecnica), su richiesta di un fabbricatore, in base ad un documento per la valutazione europea 

EAD stilato in conformità delle procedure di cui all’art. 21 e all’Allegato II.
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

ETA (European Technical Assessment)

ESEMPIO

I materiali e prodotti isolanti utilizzati nelle facciate a cappotto sono prodotti da costruzione e ricadono 

pertanto nel campo di applicazione del Regolamento CPR (EU) n. 305/2011.

Ad oggi non risulta disponibile una norma tecnica armonizzata per isolanti in facciata e, pertanto, unico 

riferimento, su base volontaria per valutare le caratteristiche di tali prodotti è fornito da:

EAD 040083-00-0404

«External Thermal Insulation Composite Systems (ETICS)»

del gennaio 2019, che sostituisce il precedente ETAG 004/2003
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

ETA (European Technical Assessment)

ESEMPIO

EAD 040083-00-0404

«External Thermal Insulation Composite Systems (ETICS)»

del gennaio 2019

La dichiarazione di prestazione (DOP) di un prodotto conforme 

ad un ETA, rilasciato per un prodotto isolante per facciate a 

cappotto basato su tale EAD, è compatibile al CPR e ne consente 

la regolare commercializzazione per tale uso in facciata
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

ETA (European Technical Assessment)

ESEMPIO

EAD 040083-00-0404

ETAG 004

dichiarazione di 

prestazione (DOP)
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

Riassumendo…
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

Prove standard
ambito europeo
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

METODI DI PROVA EUROPEI

(UNI EN 13501-1): Procedura di classificazione di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione

EN ISO 1182 Prova di incombustibilità

EN ISO 1716 Determinazione potere 
calorifico

EN ISO 11925-2 Piccola fiamma

EN 13823 Single Burning Item
(S.B.I.)

EN ISO 9239-1 Pannello radiante per 
pavimenti

EN 13238 Condizionamento

IL D.M. 10/3/2005 ATTRIBUISCE ALCUNE CLASSI “OPE LEGIS”
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

METODI DI PROVA EUROPEI
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

Prove di reazione al fuoco: FATTORE DI SCALA

A seconda della tipologia di prodotto e della classificazione prevista, sia in ambito europeo sia in ambito 

italiano, deve essere considerato il fattore di scala, ossia deve essere individuato uno scenario d’incendio 

(solitamente all’interno di un locale) ed il rispettivo focolare d’incendio di riferimento
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

Prove di reazione al fuoco: FATTORE DI SCALA

In particolare, si usa distinguere tra i seguenti casi:

- PROVE SU PICCOLA SCALA;

- PROVE SU MEDIA SCALA;

- PROVE SU GRANDE SCALA (o SCALA REALE).
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

Prove di reazione al fuoco: FATTORE DI SCALA

- PROVE SU PICCOLA SCALA
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

Prove di reazione al fuoco: FATTORE DI SCALA

- PROVE SU PICCOLA SCALA
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

Prove di reazione al fuoco: FATTORE DI SCALA

- PROVE SU SCALA MEDIO - PICCOLA
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

Prove di reazione al fuoco: FATTORE DI SCALA

- PROVE SU SCALA MEDIO - GRANDE
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

Prove di reazione al fuoco: FATTORE DI SCALA

- PROVE SU SCALA REALE
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Prove di reazione al fuoco: FATTORE DI SCALA

- PROVE SU SCALA REALE
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Prove di reazione al fuoco: FATTORE DI SCALA

- PROVE SU SCALA REALE
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

NORMA

UNI EN 13501 – 1:2019

SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE EUROPEA DI REAZIONE 
AL FUOCO
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

UNI EN 13501 – 1
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

PRODOTTI DA COSTRUZIONE DI CUI ALLA NORMA EN 13501-1

Il contributo potenziale di un prodotto ad un incendio non dipende solo dalle sue proprietà intrinseche e 

dall’attacco termico, ma anche, in grande misura, dalla sua condizione di utilizzo finale. Deve pertanto essere 

sottoposto a prova in modo da simulare la sua condizione finale di applicazione.

Si noti che per il fatto che un prodotto può essere utilizzato in condizioni finali di applicazione diverse esso 

può avere classificazioni diverse a seconda di ciascuna applicazione.
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Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

PRODOTTI DA COSTRUZIONE DI CUI ALLA NORMA EN 13501-1

Questa condizione finale di applicazione include gli aspetti seguenti:

- l’orientamento del prodotto;

- la sua posizione in relazione agli altri prodotti adiacenti (substrato, fissaggio, ecc.).

Gli orientamenti tipici sono:

- verticale: di fronte ad uno spazio aperto (posizione parete/facciata);

- verticale: di fronte ad uno spazio vuoto:

- orizzontale: con la faccia esposta rivolta verso il basso (posizione soffitto);

- orizzontale: con la faccia esposta rivolta verso l’alto (posizione pavimento);

- orizzontale: all’interno di uno spazio vuoto.
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METODI DI PROVA E 

REGOLE PER IL CAMPO DI 

APPLICAZIONE
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PROSPETTO 1
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PROSPETTO 1
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PROSPETTO 1
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PROSPETTO 2

PAVIMENTI
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PROSPETTO 3

ISOLANTI TERMICI A 

SVILUPPO LINEARE
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Classi di reazione al fuoco per i prodotti 

da costruzione esclusi i pavimenti e i 

prodotti di forma lineare destinati 

all’isolamento termico di condotte
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Presentazione della classificazione
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Le classi di reazione al fuoco

Classificazione aggiuntiva
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Classi di reazione al 

fuoco per i 

PAVIMENTI
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Classi di reazione al 

fuoco per i 

prodotti di forma 

lineare

destinati all’isolamento 

termico di condotte
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Classi di reazione al 

fuoco per i 

cavi elettrici

EN 13501-6

Cavi elettrici
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EN 13501-6 CAVI ELETTRICI
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CENNI SULLA…

MARCATURA CE
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La marcatura CE deve essere apposta in forma visibile, leggibile ed indelebile sul prodotto stesso, su un 

etichetta ad esso attaccata, sul suo imballaggio, o nei documenti di accompagnamento.

MARCHI VOLONTARI

Un prodotto può recare marcature aggiuntive a carattere volontario se:

Soddisfano funzioni differenti da quelle della marcatura CE;

Non ingenerano confusione con la marcatura CE;

Non riducono leggibilità e visibilità della marcatura CE.

MARCATURA CE



REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI

Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

MARCATURA CE

Apponendo la marcatura CE, i fabbricanti dichiarano di assumersi la responsabilità della conformità del 

prodotto da costruzione alla dichiarazione di prestazione e della conformità a tutti i requisiti applicabili 

stabiliti nel regolamento e nella pertinente normativa di armonizzazione dell'Unione che prevedono la 

suddetta apposizione.

I fabbricanti assicurano che i loro prodotti rechino un numero di tipo, lotto, serie o qualsiasi altro 

elemento che ne consenta l'identificazione.

I fabbricanti conservano la documentazione tecnica e la dichiarazione di prestazione per un periodo 

di dieci anni a decorrere dall'immissione del prodotto da costruzione sul mercato.
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MARCATURA CE
OBBLIGHI DEGLI ALTRI OPERATORI ECONOMICIImportatori:

- immettono sul mercato dell'Unione solo prodotti da costruzione conformi al Reg.305/2011;
- si assicurano che il fabbricante abbia valutato e verificato la costanza della prestazione;
- assicurano che il prodotto rechi la marcatura CE e sia accompagnato dai documenti richiesti;
-indicano sul prodotto o sul suo imballaggio o sul documento di accompagnamento nome 

denominazione commerciale o marchio registrati e indirizzo;

-assicurano che il prodotto sia accompagnato da istruzioni e informazioni sulla sicurezza redatte nella 

lingua stabilita dallo Stato membro interessato;

-adottano le misure correttive necessarie per rendere conforme il prodotto da costruzione che non sia 

conforme alla dichiarazione di prestazione o, se del caso, ritirarlo o richiamarlo;

-conservano la documentazione tecnica e la dichiarazione di prestazione per un periodo di dieci anni a 

decorrere dall'immissione del prodotto da costruzione sul mercato.
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MARCATURA CE

E’ APPLICABILE IN FUNZIONE DELLA DISPONIBILITA’DELLE  SPECIFICAZIONI TECNICHE
EMANATE DAGLI ENTI EUROPEI DI NORMALIZZAZIONE (CEN/CENELEC - EOTA)

 NORME ARMONIZZATE - EAD:
RELATIVE AI SINGOLI PRODOTTI O FAMIGLIE DI PRODOTTI

e delle

 NORME DI SUPPORTO:
A CARATTERE ORIZZONTALE (CLASSIFICAZIONE, PROVA)
Sono richiamate nelle norme armonizzate
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MARCATURA CE

passaggio da

Direttiva

a 

Regolamento
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MARCATURA CE

Prodotti marcati CE immessi sul mercato prima del 1 luglio 2013

- Etichettatura completa della marcatura CE e relativa documentazione di accompagnamento

Nel caso in cui non sia possibile trattenere l’etichettatura della marcatura CE, deve essere allegata la 
dichiarazione di conformità CE ovvero la certificazione di conformità CE.

- Dichiarazione di corretta posa in opera del prodotto redatta dall’installatore
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MARCATURA CE

Prodotti marcati CE immessi sul mercato dopo il 1 luglio 2013

- Dichiarazione della Prestazione (D.o.P.)

- Dichiarazione di corretta posa in opera del prodotto redatta dall’installatore



REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI

Parte 2 – Regime europeo: marcatura CE

MARCATURA CE
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MARCATURA CE
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DICHIARAZIONE 

DI 

PRESTAZIONE
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MARCATURA CE + D.o.P. 

L’obiettivo fondamentale della Commissione europea è stato quello di garantire che, riguardo alle prestazioni dei 

prodotti da costruzione, siano fornite informazioni precise ed affidabili.

La marcatura CE non attesta direttamente alcuna idoneità all’uso del prodotto da costruzione.

L’idoneità dovrà essere valutata dall’utilizzatore e/o dall’autorità di controllo sulla base delle prestazioni dichiarate in 

confronto a quelle richieste.
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MARCATURA DEI PRODOTTI
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MARCATURA DEI PRODOTTI
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Contenuti

Parte 1: Regime nazionale – omologazione;

Parte 2: Regime europeo –  marcatura CE;

 Parte 3: Codice di Prevenzione Incendi.
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Capitolo S1: Reazione al fuoco

LA PRIMA MISURA DELLA STRATEGIA ANTINCENDIO 

E’ RIFERITA ALLA 

REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI
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Capitolo S1: Reazione al fuoco

PRODOTTO PER USO ANTINCENDIO

(Definizione da CPI)

materiale, componente, dispositivo, apparecchio, elemento

per il quale è prevista una caratterizzazione delle

prestazioni antincendio,

in base alla valutazione del rischio

connesso al suo impiego
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Capitolo S1: Reazione al fuoco

PRODOTTO PER USO ANTINCENDIO

(Definizione da CPI – Capitolo G1)

………………………….
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Definizioni C.P.I.

Capitolo G.1
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STRUTTURA DEL D.M. 03/08/2015 e s.m.i.

V.15 Attività di intrattenimento e di spettacolo a carattere pubblico 
……
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G.2.6.3 Strategia antincendio per la mitigazione del rischio
1. Il progettista mitiga il rischio di incendio (R≠0) applicando un’adeguata strategia antincendio 

composta da misure di prevenzione, di protezione e gestionali, raggruppate nella sezione strategia 

antincendio;

2. Per ciascuna misura antincendio sono previsti diversi livelli di prestazione, graduati in         

funzione della complessità crescente delle prestazioni previste;

3. Il progettista applica all’attività tutte le misure antincendio, stabilendo per ciascuna i relativi (idonei) 

livelli di prestazione in funzione degli obiettivi di sicurezza da raggiungere e della valutazione del 

rischio dell’attività.

Una corretta selezione dei livelli di prestazione delle misure antincendio conduce alla riduzione del 

rischio incendio dell’attività ad una soglia considerata accettabile.
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G.2.6.5 Individuazione delle soluzioni progettuali
Per ogni livello di prestazione di ciascuna misura antincendio sono previste diverse soluzioni progettuali.

L’applicazione di una delle soluzioni progettuali deve garantire il funzionamento del livello di prestazione 

richiesto.

Sono definite soluzioni progettuali:

a) SOLUZIONI CONFORMI;

b) SOLUZIONI ALTERNATIVE;

c) SOLUZIONI IN DEROGA.

Il progettista che fa ricorso (integrale) alle soluzioni conformi non è obbligato a fornire ulteriori 

valutazioni tecniche per dimostrare il raggiungimento del collegato livello di prestazioni.
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G.2.9 Valutazione del progetto antincendio
Ai fini della valutazione del progetto da parte del C.N.VV.F., secondo le procedure previste dalla

vigente normativa, il progettista deve garantire, tramite la documentazione progettuale, i seguenti

aspetti:

1. L’ appropriatezza degli obiettivi di sicurezza antincendio perseguiti, delle ipotesi di base, dei dati di 

ingresso, dei metodi, dei modelli, degli strumenti normativi selezionati ed impiegati a supporto 

della progettazione antincendio;

2. La corrispondenza delle misure antincendio agli obiettivi di sicurezza perseguiti secondo le 

indicazioni del D.M. 03/08/2015;

3. la correttezza nell’applicazione di modelli, metodi e strumenti normativi.
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REAZIONE AL FUOCO

NELL’AMBITO DELLA STRATEGIA ANTINCENDIO

LA REAZIONE AL FUOCO È UNA MISURA DI PROTEZIONE PASSIVA 

EFFICACE NELLE FASI INIZIALI DELL'INCENDIO

OBIETTIVO PRIMARIO

LIMITARE L’INNESCO E LA PROPAGAZIONE

GARANTIRE L’ESODO DEGLI OCCUPANTI
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REAZIONE AL FUOCO

SI RIFERISCE AL COMPORTAMENTO AL FUOCO DEI MATERIALI

NELLE EFFETTIVE 

CONDIZIONI FINALI DI APPLICAZIONE

ESPRIME IL GRADO DI PARTECIPAZIONE ALL'INCENDIO

(CONTRIBUTO)

VALUTATO IN CONDIZIONI DI PROVA STANDARDIZZATE
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REAZIONE AL FUOCO

Fasi di un incendio
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REAZIONE AL FUOCO

LIVELLI DI PRESTAZIONE 

STRUTTURAZIONE DELLA REAZIONE AL FUOCO IN QUATTRO LIVELLI DI PRESTAZIONE
DEFINITI IN FUNZIONE DEL CONTRIBUTO ALL’INCENDIO
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REAZIONE AL FUOCO

LIVELLI DI PRESTAZIONE – Criteri di attribuzione 

Distinzione tra:
- percorsi di esodo (in 
generale);
- altri locali.
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REAZIONE AL FUOCO

LIVELLI DI PRESTAZIONE – Criteri di attribuzione 

I CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI LIVELLI DI PRESTAZIONE SONO INDICATIVI 
(GENERALMENTE ACCETTATI) E POSSONO ESSERE SUSCETTIBILI DI SPECIFICHE

MODIFICHE ANCHE NELLA SPECIFICA SEZIONE V - REGOLE TECNICHE VERTICALI.
NON VI E’ UNA SOLA TABELLA, BENSI’ DUE TABELLE (UNA PER LE VIE DI ESODO E 

L’ALTRA PER LE ALTRE TIPOLOGIE)

Permane il concetto consolidato di richiedere prestazioni migliori (piu’ severe) per i percorsi di esodo; per 
gli altri locali è accettato il livello di prestazione immediatamente inferiore a quello indicato per le vie di 

esodo per il corrispondente profilo di rischio.
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REAZIONE AL FUOCO

Rvita e tipologie di destinazione d’uso dei locali

Profilo di rischio Rvita per
le tipologie di destinazione 
d’uso più comuni
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REAZIONE AL FUOCO

Il progettista che fa ricorso (integrale) alle soluzioni conformi non è obbligato a fornire ulteriori 
valutazioni tecniche per dimostrare il raggiungimento del collegato livello di prestazione.
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REAZIONE AL FUOCO

SOLUZIONI PROGETTUALI

SOLUZIONI CONFORMI
tabellate

si riferiscono a gruppi di 
materiali (GM)

SOLUZIONI ALTERNATIVE
per tutti i livelli di prestazione 
Impiegando uno dei metodi di cui 

al paragrafo G.2.6
Ingegneria della sicurezza 

antincendio
Es.:ridotta produzione di fumi e 

calore, ausilio impianti di protezione 
attiva: precoce rivelazione, rapido 

intervento
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REAZIONE AL FUOCO

SOLUZIONI PROGETTUALI CONFORMI

Le soluzioni conformi si riferiscono a GRUPPI DI MATERIALI (n.5) così definiti (ad esclusione dei

materiali di cui al punto S.1.6)

GM0: tutti i materiali aventi classe 0 di reazione al fuoco italiana o classeA1 di reazione al fuoco europea

(materiali incombustibili)

GM1: vedi tabelle S.1-5, S.1-6, S.1-7, S.1-8

GM2: vedi tabelle S.1-5, S.1-6, S.1-7, S.1-8

GM3: vedi tabelle S.1-5, S.1-6, S.1-7, S.1-8

GM4: tutti i materiali non compresi nei gruppi GM0, GM1, GM2, GM3
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REAZIONE AL FUOCO

SOLUZIONI PROGETTUALI CONFORMI

Il Codice introduce una classificazione dei materiali per GRUPPI (GM0, GM1, GM2, GM3 e GM4)…….

…..perchè?

•SEMPLIFICAZIONE DELL’USO DELLE CLASSI EUROPEE

•MOLTO SIMILI PER SEMPLICITÀALLE CLASSI ITALIANE

Vantaggi

CIASCUN GRUPPO RACCOGLIE MATERIALI ETEROGENEI NELLA CLASSIFICAZIONE

MA DAL COMPORTAMENTO AL FUOCO COMPARABILE
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REAZIONE AL FUOCO

CLASSIFICAZIONE DEI MATERIALI IN GRUPPI

Le classi di reazione al fuoco costituenti i G.M. sono riferite:

•alle classi di reazione al fuoco italiane di cui al DM 26/6/1984 indicate con [Ita];

•alle classi di reazione al fuoco europee, per i soli prodotti da costruzione, di cuial DM 10/3/2005 indicate

con [EU], esplicitate in CLASSI PRINCIPALI e CLASSI AGGIUNTIVE (s, d, a*)

(*) la classe aggiuntiva “a” indica l’acidità, dipende da conducibilità e pH ed è misurata con valori di 

prestazioni decrescenti a1, a2, a3
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REAZIONE AL FUOCO

SOLUZIONI CONFORMI: PROGETTAZIONE

Soluzioni conformi per il livello di prestazione II

Devono essere impiegati i materiali del gruppo GM3.

Soluzioni conformi per il livello di prestazione III

Devono essere impiegati i materiali compresi nel gruppo GM2.

Soluzioni conformi per il livello di prestazione IV

Devono essere impiegati i materiali compresi nel gruppo GM1.
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REAZIONE AL FUOCO

SOLUZIONI CONFORMI: PROGETTAZIONE

Livello di 
prestazione

Gruppi di materiali ammessi

II GM3

III GM2

IV GM1
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REAZIONE AL FUOCO

SOLUZIONI CONFORMI PER I LEVELLI DI PRESTAZIONE

LIV. IV LIV. III  LIV.II

Le classi indicate sono quelle minime previste per ciascun livello di prestazione
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REAZIONE AL FUOCO

SOLUZIONI CONFORMI PER I LEVELLI DI PRESTAZIONE

Le classi indicate sono quelle minime previste per ciascun livello di prestazione

LIV. IV LIV. III  LIV.II
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REAZIONE AL FUOCO

SOLUZIONI CONFORMI PER I LEVELLI DI PRESTAZIONE

Le classi indicate sono quelle minime previste per ciascun livello di prestazione

LIV. IV LIV. III  LIV.II
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REAZIONE AL FUOCO
SOLUZIONI CONFORMI PER I LEVELLI DI PRESTAZIONE

Le classi indicate sono quelle minime previste per ciascun livello di prestazione

LIV. IV        LIV. III         LIV.II
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REAZIONE AL FUOCO

FLESSIBILITA’ DELLE SOLUZIONI CONFORMI

Indipendentemente dalle soluzioni conformi adottate,

per i rivestimenti

sono comunque ammessi materiali installati a parete o a pavimento (non a soffitto) compresi nel

gruppo di materiali GM4 (anche non classificati)

per una superficie < 5% della superficie lorda interna delle vie d'esodo o dei locali dell'attività

(es. somma delle superfici lorde di soffitto, pareti, pavimento ed aperture del locale).
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REAZIONE AL FUOCO

ESCLUSIONE DELLA VERIFICA DEI REQUISITI DI REAZIONE AL FUOVO (S.1.6)

Non e richiesta la verifica dei requisiti di reazione al fuoco per:

a) materiali stoccati od oggetto di processi produttivi (es. beni in deposito, in vendita, in esposizione, ...);

b) elementi costruttivi o strutturali portanti per i quali sia già richiesta la verifica dei requisiti di 

resistenza al fuoco;

c) materiali protetti con separazioni di classe di resistenza al fuoco almeno K (capacità protezione) 30 o 

EI 30.

Per eventuali rivestimenti ed altri materiali applicati sugli elementi costruttivi o strutturali di cui al punto 

b rimane comunque obbligatoria la verifica dei requisiti di reazione al fuoco in funzione dei pertinenti 

livelli di prestazione di reazione al fuoco.
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REAZIONE AL FUOCO

IL REQUISITO K
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REAZIONE AL FUOCO

ASPETTI COMPLEMENTARI



REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI

Parte 3 – Codice di Prevenzione Incendi (DM 3/8/2015 e s.m.i.)

REAZIONE AL FUOCO

SOLUZIONI ALTERNATIVE

NON SONO INDICATE ESPRESSAMENTE PER LA REAZIONE AL FUOCO, PUR 

ESSENDO PREVISTE

La soluzione alternativa è una soluzione progettuale che non prevede il ricorso alle soluzioni conformi.

Nel caso di soluzioni alternative, contrariamente a quanto avviene nel caso di quelle conformi,

il progettista è tenuto a dimostrare il raggiungimento del collegato livello di prestazione impiegando uno 

dei metodi di progettazione della sicurezza antincendio ammessi (G.2)
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REAZIONE AL FUOCO

SOLUZIONI ALTERNATIVE

Le soluzioni alternative sono, pertanto, 

SOLUZIONI PRESTAZIONALI

che richiedono quindi ulteriori valutazioni tecniche.

Al fine di dimostrare il raggiungimento del collegato livello di prestazione il progettista deve impiegare uno 

dei metodi di cui al paragrafo G.2.7

Ad esempio, per la reazione al fuoco, si può decidere di dimostrare la ridotta produzione dei fumi e del 

calore, la precoce rivelazione dell’incendio ed il suo rapido controllo tramite impianti di protezione 

attiva.
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REAZIONE AL FUOCO

SOLUZIONI ALTERNATIVE (S.1.4.4)

Sono ammesse soluzioni alternative per tutti i livelli di prestazione. 

Al fine di dimostrare il raggiungimento del livello di prestazione, il progettista deve impiegare uno dei metodi 

del paragrafo G.2.7. 

In tabella S.1-4 sono riportate alcune modalità generalmente accettate per la progettazione di soluzioni 

alternative. Il progettista può comunque impiegare modalità diverse da quelle elencate.



Grazie per l’attenzione
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